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Camminate Piacentine - Monti Menegosa e di Lama

L’escursione consigliata questa settimana da Pia-
cenza Sera ha come mèta la testata della Val d’Arda,
dove il paesaggio, tipicamente montano e amman-
tato da boschi di faggio, è reso particolarmente sug-
gestivo dalla ridotta presenza di insediamenti umani.
I due corsi d’acqua dai quali origina, poco più a valle,
il torrente Arda, nascono a più di 1300 metri di quota
dalle pendici delle due vette rocciose che chiudono
verso sud la valle con il loro caratteristico profilo cre-
stato: i monti di Lama e Menegosa.
Il Menegosa (m. 1356) è composto prevalentemente
da serpentiniti e da frammenti rocciosi di natura ofio-
litica e calcarea: sia le prime, dure ma estremamente
fragili e fratturabili, che le seconde, scarsamente ce-
mentate, sono fortemente modellate dall’erosione
degli agenti atmosferici; ciò conferisce alla monta-
gna un aspetto irregolare, caratterizzato da pinnacoli
rocciosi, archi naturali e spuntoni, guglie di pietra
dalle forme più strane, che emergono dalle sottostanti
faggete a perenne testimonianza delle antiche eru-
zioni sottomarine che formarono questo monte.
Le sue cime, separate da una soffice prateria d’alta
quota, costituiscono una sorta di balcone naturale dal
quale è possibile spaziare con la vista su tutta l’alta
Val d’Arda e sulla Val Nure.
Il monte di Lama (m. 1345) è invece costituito da
diaspri, rocce durissime a forte componente silicea
di colore rosso fegato, e la sua cima sorprende per la
sua forma pianeggiante, ricoperta da una vasta radura
sommitale alternata a lembi di faggeta; dal ciglio
delle sue scarpate si apre una visuale assai ampia, che
abbraccia le vallate di Ceno e Arda, con una pro-
spettiva particolarmente bella sullo spoglio versante
meridionale del M. Menegosa.
La camminata proposta non segue il lungo anello
consigliato dal CAI, che parte dai mille metri del-
l’abitato di Teruzzi, ma si snoda in quota con un per-
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corso in linea, con avvio dal passo Santa Franca, a
1264 metri sul livello del mare e ad una cinquantina
di chilometri da Piacenza.
L’itinerario ha uno sviluppo lineare di circa 11 km,
tutti su sentieri segnati CAI (901, 903 e 905); ha un
dislivello complessivo di circa 625 m, raggiun-
gendo la quota massima sulla vetta del monte Me-
negosa a metri 1356; può essere percorso in circa 4
ore, al netto delle soste, che è meglio prevedere nu-
merose, vista la panoramicità del percorso; è di tipo
escursionistico, non presentando tratti pericolosi o
esposti, ma un paio di discese su fondo detritico e
sdrucciolevole richiedono attenzione e sconsigliano
l’escursione nei periodi di forti precipitazioni pio-
vose o nevose.

DESCRIZIONE
Dal passo Santa Franca, sul crinale Arda/Nure, si
imbocca il sentiero CAI 901, ben segnalato, che
entra nel bosco; attraversata una bella radura, si
continua lungo il versante occidentale del monte
La Morfassina su un ampio stradello, sempre se-
guendo i segnavia bianco-rossi.
Su sentiero più stretto si risale leggermente, rasen-
tando un paio di zone sottoposte a taglio recente
del legname, sul crinale tra la Val d’Arda (a sini-
stra) e il bacino del torrente Lavaiana, tributario del
Nure (a destra).
Camminando lungo il fianco del m. Guttarello si
risale, sempre immersi nel bosco, alle pendici del
monte Menegosa, dove si raggiunge il bivio con il
sentiero 903, che si imbocca, lasciando quindi il
sentiero 901, che evita la cima del monte e che
verrà utilizzato per il ritorno.
Camminando lungo ripidi tornanti su roccia viva e
sui detriti crollati dalle pareti del rilievo, si rag-
giunge la croce sulla sommità del m. Menegosa (m.
1356). La fatica è ripagata dal panorama che si apre
in direzione ovest: in primo piano, Boccolo Noce e
la chiesa di Groppallo, isolata su un poggio; al di
sopra, la linea di crinale tra val Nure e Val Trebbia,
dal passo del Mercatello al monte Sant’Agostino,
passando per l’Aserei; oltre, l’Alfeo, il Lesima ed
il Penice. Verso sud, il monte Megna ed il Ragola;
ben visibile il grande circo glaciale del monte Ca-



mulara, chiamato l’Arco.
Si percorre quindi un aereo sentierino che, passando ac-
canto ad un curioso arco naturale di roccia, conduce alla
vicina anticima orientale del gruppo (m. 1322), coperta
da una soffice prateria d’alta quota, alla fine della quale
spunta una seconda croce sommitale: da qui la vista
spazia verso nord, sull’alta Val d’Arda, con Morfasso in
primo piano, l’altopiano del Parco Provinciale, Rocca
Casali ed il lago di Mignano sullo sfondo; verso est, il
monte Carameto e l’appennino parmense; a sud-est,
l’evidente pianoro sommitale del monte di Lama, pros-
sima meta dell’escursione.
Proseguendo su un crinalino sottile ma non pericoloso,
si risale brevemente alla cima più meridionale del
gruppo (m. 1311); si ridiscende quindi, sempre su de-
triti e ghiaioni, e facendo attenzione ai tratti più disgre-
gati e scivolosi si arriva alla sella prativa del passo
Menegosa, dove si ritrova il sentiero 901. Si prosegue
camminando tra boschetti di faggio e piccole radure,
fino a raggiungere la Costa della Strinata, dove si svolta
sul sentiero CAI 905; dopo qualche minuto inizia la ri-
pida salita, prima tra gli alberi, poi allo scoperto, di
fianco ad una pietraia di diaspri frantumati color rosso
fegato; raggiunta la faggeta, uno strappo conclusivo, fa-
ticoso ma breve, consente di raggiungere il pratone
sommitale del monte di Lama, al cui centro sorge una
grande croce in ferro. Dal bordo delle scarpate setten-
trionali e meridionali si può godere di un ampio pano-
rama verso le valli dell’Arda e del Ceno. Si ritorna

quindi al passo Menegosa percorrendo a ritroso il tragitto effettuato all’andata: arrivati alla sella, si
evita di risalire sulla vetta del monte, e con il sentiero 901 si aggirano le pendici ovest del rilievo,
facendo attenzione nell’attraversamento di un calanco profondamente solcato, che ha cancellato il
sentiero per un brevissimo tratto.
Ritrovato il bivio con il 903, già utilizzato all’andata per salire sulla vetta del monte Menegosa, lo
si trascura e si continua a sinistra sul 901 fino alla strada asfaltata e al parcheggio.

NOTIZIE UTILI
Il punto di partenza è privo di negozi e di esercizi pubblici; per rifornimenti occorre far ri-
ferimento alle località attraversate nel percorso di avvicinamento.
Le borracce possono essere riempite poco prima della partenza, presso il santuario di Santa
Franca; lungo il percorso non si trovano altre fontane.
I pratoni sommitali delle due montagne si prestano alla sosta, eventualmente per consu-
mare il pasto al sacco.











di Antonioni Roberto

Caffetteria Spuntineria
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Camminate Piacentine - Il Parco Provinciale di Monte Moria

L’antica strada romana che collegava Piacenza a
Lucca passando per il fiorente municipio di Veleia,
prima di Taverne attraversava un vasto altopiano di
crinale, compreso tra le valli dei torrenti Chero e
Arda, quasi completamente coperto di boschi:
l’area attualmente protetta denominata Parco Pro-
vinciale di Monte Moria.
Grazie alla sua struttura geologica, formata da se-
dimenti marini depositatisi milioni di anni fa in
strati compatti e resistenti all’erosione, emerge sui
rilievi dolcemente ondulati del paesaggio circo-
stante. La sua ricchezza di acque superficiali ha per-
messo lo sviluppo di una fitta copertura arborea:
estese faggete d’alto fusto e castagneti da frutto, in-
trodotti come fonte alimentare fin dall’età romana,
sono utilissimo riparo per la fauna selvatica, so-
prattutto per gli uccelli che prediligono le fessure
dei tronchi per nidificare. I boschi dell’altopiano,
dove è possibile osservare anche qualche esemplare
di betulla, rara allo stato spontaneo, costituiscono
un ambiente suggestivo, dove è piacevole cammi-
nare su stradelli ben tenuti e contrassegnati dai se-
gnavia bianco-rossi del CAI, che accompagnano
con sicurezza la passeggiata.
Quella qui proposta è costituita da due anelli, uniti
da un breve tratto di strada asfaltata: la prima parte
porta ad uno strepitoso belvedere sulle pendici del
monte Moria, voltato a nord, verso la pianura; la se-
conda raggiunge invece la vetta del monte Croce
dei Segni, e regala sul suo versante meridionale ec-
cezionali colpi d’occhio sulle testate della Val
d’Arda e della Val Chero, e sulle cime che le coro-
nano.
Il percorso ha inizio nei pressi di Prato delle Lame,
dal parcheggio a quota m. 891 sulla strada di ac-
cesso al parco da Rustigazzo, ad una quarantina di
km dalla tangenziale di Piacenza; ha uno sviluppo
lineare di circa 11,5 km, quasi tutti su sterrato o sen-
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tiero; è assistito interamente dalla segnaletica CAI,
e ha un dislivello complessivo di circa 460 m, rag-
giungendo la quota massima a 1073 metri sulla vetta
del monte Croce dei Segni; è di tipo escursionistico
e può essere percorso in ogni stagione, in circa 2 ore
e 50 minuti al netto delle soste; non presenta alcun
tratto pericoloso, ma sul crinale Arda-Chero una
breve salita, ripida e resa sdrucciolevole dal fondo
scaglioso e degradato, richiede un minimo di atten-
zione, soprattutto col bagnato.

DESCRIZIONE
Si imbocca un ampio stradello che scende nel bosco,
e seguendo un crinale conduce alle pendici del
monte Rovinazzo; lasciata la cima alla propria de-
stra, si continua a scendere fino a girare attorno al-
l’impluvio di un ruscello, per poi risalire con
decisione, sempre immersi nel querceto, per effet-
tuare una digressione sul sentiero che porta ad un
punto estremamente panoramico, a quota 850, sulle
pendici del monte Moria.
Dal belvedere si apre un’ampia vista verso occidente
e settentrione: si possono osservare la testata della
val Chero, con il monte Obolo che ne domina il ver-
sante sinistro, e l’abitato di Gropparello; si può se-
guire l’intero percorso del Chero fino ai calanchi di
Badagnano; si scorgono i corsi dell’Ottesola e del
Chiavenna, fino al monte Giogo, e l’ampio fondo-
valle dell’Arda, dove si adagia il paese di Luga-
gnano. In primo piano, si riconoscono facilmente a
destra la chiesa e l’abitato di Rustigazzo, e, a sini-
stra, il sito archeologico di Velleia Romana, nasco-
sto dalla vegetazione, ma riconoscibile grazie al
campanile della vicina Pieve.
Tornati sul percorso principale, si risale fino ad in-
contrare l’asfalto nei pressi dell’oratorio dedicato
alla Madonna del Monte, ricostruito in tempi recenti
nel luogo dove pare sorgesse una cappella dipen-
dente dall’abbazia di Val Tolla.
Si svolta a destra e si raggiunge, in breve, l’alber-
gorifugio del Parco. In corrispondenza del tornante
a pochi passi dal rifugio si imbocca una carrareccia
che si inol tra nella faggeta, inizialmente in piano,
poi in discesa oltre il crinale, lungo il lato sud-orien-
tale del monte Croce dei Segni.
Lungo questa sezione del percorso si possono no-



tare gli strati di cui è formata la struttura dell’alti-
piano, affioranti dal terreno lungo il versante: par-
ticolarmente evidenti sono quelli più compatti,
perchè di duro calcare, che conservano in alcuni
punti leggere ondulazioni in rilievo, testimonianza
delle correnti che fluivano sul fondo del mare al-
l’epoca della sedimentazione. Dopo aver cambiato
bruscamente direzione, il percorso incontra, sulla
sinistra, alcune radure coltivate, da cui si aprono
ampie visuali verso la testata della Val d’Arda, la
conca di Morfasso e le più alte cime circostanti: i
monti Lama, Menegosa e Santa Franca.
Superata la bella fonte delle Croci, si affronta
l’unico breve tratto che richiede attenzione, perchè
ripido e scivoloso a causa dell’abbondante detrito
scaglioso che ne costituisce il piano di calpestio,
eroso dalle acque piovane.
Raggiunto poco oltre il bivio per il monte Croce dei
Segni, si sale alla vetta, non panoramica perchè im-
mersa nel bosco, ma che regala comunque la sod-
disfazione di aver raggiunto il punto più alto del
percorso; ridiscesi dalla stessa parte, si conclude
l’anello rientrando al rifugio attraverso una bella
faggeta, dove si ammirano alcuni contorti esemplari
di alberi secolari. Si rientra al punto di partenza tra-
scurando la strada asfaltata, e optando per un bel
sentiero che scende tra faggi e castagni da frutto ad
una radura attrezzata, e risale infine al parcheggio.

NOTIZIE UTILI
Nel paese di Rustigazzo si trovano sia un market
alimentari che 2 bar trattorie: “da Dorino”
(www.trattoriadadorino.it tel 0523.807132) e il ri-
storante “Stella” (www.ristorantestella.it - tel
0523.807118 0523.807106). Sul tracciato del-
l’escursione, dopo circa un’ora e tre quarti si trova
la fontana delle Croci.
Notizie sul rifugio del Parco si trovano su 
www.parcomontemoria.it













Enrico Croci
347 9333175

VOLOGNI SAS ARREDAMENTI
Strada Bobbiese 116a - La Verza - Tel e Fax 0523 755078

www.vologniarredamenti.it

ristorante pizzeria



Autotrasporti 
Ruggeri Daniele

Trasporti nazionali e internazionali

Via Milani, 3 - Settima di Gossolengo
Cell. 335 6992062

Loc. San Michele di Morfasso  (Pc) - Tel./Fax +39 0253.908288 - email: cabacchetta@hotmail.it



tel. 0523/908184
e-mail: studio@studiomalvisi.it
via Aldo Moro, 57 - Morfasso

Azienda Agricola Scuderia “La Chiesetta”

Loc. Veggiola di Gropparello
Tel. 0523. 858038 Cell. 335 6450272 (Simone)

Cell.  339 4018385 (Michele)

di Simone e Michele Ferrari
Pensione, noleggio, passeggiate a Cavallo • Doma Puledri
Allevamento di cavalli  di razza “Franches - Montagnes”

Loc. San Michele di Morfasso  (Pc) - Tel./Fax +39 0253.908288 - email: cabacchetta@hotmail.it



Studio Tecnico di Croci Omar
Piazza Ten. Inzani, 40 - Morfasso

Cell. 340 2651447

Viale S. Ambrogio, 41b - Piacenza
Tel. Fax 0523 327918 - E-mail: intermedia.pc@tin.it

Punto vendita a Morfasso - P.zza Ten. Inzani, 40 - Cell. 348 5305578

Lavorazione conto terzi - Autotrasporti
Commercio legna da ardere

Via Emmanueli, 41 - Piacenza

di Oddi P. & Campana G.
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WALTER CAVACIUTI
elettricista

INSTALLAZIONE E RIPARAZIONE IMPIANTI ELETTRICI
CIVILI ED INDUSTRIALI

Via Ricò, 50 - 29014 Castell’Arquato (Pc)
Tel. 0523.908228 - Tel. e fax 0523.908174 - Cell. 347.9731466

STUDIO TECNICO GEOM. GREGORI LUCA

P.zza Ten. Inzani
Morfasso

Cell. 333.6893986
gregori.geom.luca@gmail.com



Alimentari - Piccola gastronomia

di Ascenzo Chiara
San Michele – Strada Provinciale

Tel. 0523 918309

Secchi Pierluigi

Bar 
CASALI

di Rapacioli Monica

Loc. Pianazzo dei Casali, 14



Cucina Tipica Piacentina
Novità Pizzeria

Bar Ristorante

Loc. San Michele - Morfasso
Tel e fax 0523 908204

Albergo Rapacioli

Piazza Ten. Inzani n. 2 - Morfasso
Tel. 0523 918269



IMPRESA EDILE
di Silva Danilo e Giandomenico

Tel. 347.2945624 - 335.5391389 - Morfasso - Via Papa Giovanni XXIII, 96
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